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C. Diritto di lavoro (periodo di riposo) 

1. Direttiva 2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, concernente taluni 
aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro 

Gazzetta ufficiale n. L 299 del 18/11/2003 pag. 0009 - 0019  

Capo 2 Periodi minimi di riposo – altri aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro  

Articolo 3 Riposo giornaliero 

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché ogni lavoratore benefici, nel corso di ogni periodo di 24 
ore, di un periodo minimo di riposo di 11 ore consecutive. 

Articolo 4 Pausa 

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché ogni lavoratore benefici, qualora l'orario di lavoro gior-
naliero superi le 6 ore, di una pausa le cui modalità e, in particolare, la cui durata e condizioni di concessione 
sono fissate da contratti collettivi o accordi conclusi tra le parti sociali o, in loro assenza, dalla legislazione na-
zionale. 

Articolo 5 Riposo settimanale 

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché ogni lavoratore benefici, per ogni periodo di 7 giorni, di 
un periodo minimo di riposo ininterrotto di 24 ore a cui si sommano le 11 ore di riposo giornaliero previste all'ar-
ticolo 3. 

Se condizioni oggettive, tecniche o di organizzazione del lavoro lo giustificano, potrà essere fissato un periodo 
minimo di riposo di 24 ore. 

Articolo 6 Durata massima settimanale del lavoro 

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché, in funzione degli imperativi di protezione della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori: 

a) la durata settimanale del lavoro sia limitata mediante disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 
oppure contratti collettivi o accordi conclusi fra le parti sociali;  

b) la durata media dell'orario di lavoro per ogni periodo di 7 giorni non superi 48 ore, comprese le ore di lavoro 
straordinario.  

Capo 3 Lavoro notturno – lavoro a turni – ritmo di lavoro 

Articolo 8 Durata del lavoro notturno 

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché: 

a) l'orario di lavoro normale dei lavoratori notturni non superi le 8 ore in media per periodo di 24 ore;  

b) i lavoratori notturni il cui lavoro comporta rischi particolari o rilevanti tensioni fisiche o mentali non lavorino 
più di 8 ore nel corso di un periodo di 24 ore durante il quale effettuano un lavoro notturno. 

Ai fini della lettera b), il lavoro comportante rischi particolari o rilevanti tensioni fisiche o mentali è definito 
dalle legislazioni e/o prassi nazionali o da contratti collettivi o accordi conclusi fra le parti sociali, tenuto conto 
degli effetti e dei rischi inerenti al lavoro notturno. 
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Capo 4 Disposizioni varie 

Articolo 16 Periodi di riferimento 

Gli Stati membri possono prevedere: 

a) per l'applicazione dell'articolo 5 (riposo settimanale), un periodo di riferimento non superiore a 14 giorni;  

b) per l'applicazione dell'articolo 6 (durata massima settimanale del lavoro), un periodo di riferimento non supe-
riore a quattro mesi. 

I periodi di ferie annue, concesse a norma dell'articolo 7, ed i periodi di assenza per malattia non vengono presi 
in considerazione o sono neutri ai fini del computo della media;  

c) per l'applicazione dell'articolo 8 (durata del lavoro notturno), un periodo di riferimento definito previa consul-
tazione delle parti sociali o mediante contratti collettivi o accordi conclusi a livello nazionale o regionale fra le 
parti sociali. 

Il periodo minimo di riposo settimanale di 24 ore prescritto a norma dell'articolo 5 non viene preso in considera-
zione per il computo della media se cade nel periodo di riferimento in questione. 

Capo 5 Deroghe ed eccezioni  

Articolo 17 Deroghe 

1. Nel rispetto dei principi generali della protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, gli Stati membri 
possono derogare agli articoli 3, 4, 5, 6, 8 e 16 quando la durata dell'orario di lavoro, a causa delle caratteristiche 
dell'attività esercitata, non è misurata e/o predeterminata o può essere determinata dai lavoratori stessi e, in parti-
colare, quando si tratta: 

a) di dirigenti o di altre persone aventi potere di decisione autonomo;  

b) di manodopera familiare; o 

c) di lavoratori nel settore liturgico delle chiese e delle comunità religiose. 

2. Direttiva 94/33/CE del Consiglio, del 22 giugno 1994, relativa alla protezione dei giovani sul lavoro 

Gazzetta ufficiale n. L 216 del 20/08/1994 pag. 0012 - 0020, modificato da Direttiva 2007/30/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, Gazzetta ufficiale n. L 165 del 27/06/2007 pag. 0021 - 0024 

[Considerazioni] 

(...) 

considerando che per quanto attiene al periodo di riposo settimanale, occorre tenere debitamente conto della 
diversità dei fattori culturali, etnici, religiosi e di altra indole prevalenti negli Stati membri; che in particolare 
spetta a ciascuno Stato membro decidere, da ultimo, se e in quale misura la domenica debba essere compresa nel 
riposo settimanale. 

(...) 


